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1. Introduzione: Progetto NEPTUNE

NEPTUNE, progetto facente parte del programma Interreg Marittimo Italia-Francia 2014-2020,

nasce con lôintentodi creare una rete transfrontaliera di siti pilota sommersi a forte interesse

naturale e culturale, gestiti e fruiti in maniera sostenibile. Lôobiettivogenerale consiste nel

migliorare quali-quantitativamente ed innovare la gestione della subacquea ricreativa, rendendola

sostenibile ed integrata nel territorio transfrontaliero. Le attività subacquee appartengono alla

categoria di servizi ecosistemici definiti di tipo culturale e ricreativo. La Raccomandazione

2002/413/CE relativa allôattuazionedella gestione integrata delle zone costiere, evidenzia la

necessità per gli stati membri dellôUEdi adottare un approccio strategico fondato sulla

conservazione dellôintegrit¨e del funzionamento degli ecosistemi, e sulla gestione sostenibile delle

risorse naturali, in una prospettiva globale di ampia portata (tematica e geografica) che contempli

lôinterdipendenzae la diversità dei sistemi naturali e delle attività umane che esercitano un impatto

sulle zone costiere, e suggerisce la cooperazione come modalità di lavoro privilegiata (Capitolo V).

Ispirandosi a questo principio, il progetto si propone di affrontare problematiche comuni a carico di

alcuni siti sommersi del Mediterraneo, quali: monitoraggio delle presenze, individuazione di

eventuali danni dovuti a frequentazione, possibilità di caratterizzazione di percorsi subacquei

alternativi in unôotticadi preservazione del capitale naturale e culturale, miglioramento

dellôaccessibilit¨dellôambientesommerso. Inoltre, poiché, secondo quando riportato nellôambito

dellôiniziativaMAES (Mapping and Assessment of Ecosystems and their Services, parte essenziale

della strategia europea per la biodiversità entro il 2020) la frammentazione degli ecosistemi è uno

dei principali fattori di rischio per la fornitura di servizi ecosistemici, la creazione di una rete

transfrontaliera può facilitare interventi a scala territoriale più ampia. Problemi non affrontati con

una strategia comune si possono ripresentare, rendendo inefficaci le azioni intraprese

singolarmente, per cui occorre agire con una strategia congiunta transfrontaliera. I siti sommersi

non saranno analizzati solo dal punto di vista naturale ma anche dal punto di vista culturale: il Mar

Mediterraneo nasconde resti storici delle antiche civiltà ed è teatro della storia e cultura

occidentale. Valorizzare il patrimonio culturale sommerso risulterà quindi un aspetto chiave di

NEPTUNE. Il Piano di Azione (PdA) Transfrontaliero rappresenta lo strumento di sintesi delle

azioni di gestione congiunta. Nel PdA verranno delineati i principi guida per la valutazione e

valorizzazione del patrimonio naturale e culturale sommerso, individuati tramite il progetto

NEPTUNE, e le esperienze dei singoli partner.
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2. Descrizione dei partner e principali competenze

Il progetto NEPTUNE coinvolge sette partner equamente distribuiti allôinternodelle regioni facenti

parte dellôareatransfrontaliera IT-FR (Fig.1). Di seguito la descrizione dei partner coinvolti e delle

loro principali competenze.
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Figura 1: Area Transfrontaliera Programma INTERREG Marittimo Italia-Francia

2.1 Consorzio di Gestione dellôAreaMarina Protetta di Portofino (AMP Portofino)

LôAreaMarina Protetta Portofino, capofila del progetto NEPTUNE, è stata istituita nel 1999 e

costituita dai Comuni di Camogli, Portofino e Santa Margherita Ligure. Prima AMP in Italia a

conseguire nel 2005 lo status di ASPIM attribuito dal RAC/SPA (Regional Activity Centre for

Specially Protected Areas) di Tunisi. Sito L-TER (Long Term ecological research) dal 2007 quale

controllo per i monitoraggi sulla colonna dôacqua. Nonostante le sue ridotte dimensioni, è unôareadi

elevato pregio naturalistico e biodiversità (al suo interno troviamo la ZSC IT1332674 Fondali Monte

di Portofino), caratterizzata allo stesso tempo da unôelevatafruizione turistica. LôAMPPortofino è

uno sei siti a maggiore frequentazione di subacquei del bacino Mediterraneo con oltre 40.000

immersioni allôanno.



Lôimportanzadei suoi fondali è legata allôelevatabiodiversità, unitamente alla presenza di biocenosi

di pregio che hanno contribuito a renderla una delle perle del Mediterraneo. Negli ultimi anni

lôattivit¨di subacquea in Italia ha raggiunto livelli propri del turismo di massa, trovando nelle AMP

lôambienteideale dove potersi sviluppare e progredire. In collaborazione con lôUniversit¨di Genova

(DISTAV- Dipartimento di Scienze della Terra dellôAmbientee della Vita), ente attuatore

convenzionato, nel progetto Neptune sono stati sviluppati sistemi di gestione finalizzati allo sviluppo

sostenibile dellôattivit¨subacquea al fine di gestire lôattivit¨nel pieno rispetto dei criteri di

sostenibilità ambientale ed economica.

2.2 Regione Liguria (RL)

Il sistema dei parchi e delle aree naturalistiche liguri offre una efficace rassegna della

straordinaria varietà ambientale della Liguria, comprendendo quasi il 12% del territorio regionale,

per una superficie complessiva di circa 60 mila ettari. Inoltre, i 126 siti della Rete Natura 2000 in

Liguria pongono questa regione al 5Áposto in Italia per quanto riguarda la valenza naturalistica del

territorio. Diverse le azioni che Regione Liguria ha affrontato grazie al progetto NEPTUNE, di

seguito ne elenchiamo solo alcune: monitorare e migliorare i processi gestionali legati agli habitat

costieri; valorizzare i principali siti regionali destinatari dellôattivit¨subacquea; sviluppare una

strategia organica di gestione e monitoraggio dei siti sommersi. Attraverso lo scambio di esperienze

e conoscenze sugli habitat costieri comuni, Regione Liguria ha inoltre perfezionato la pianificazione

dei siti Natura 2000 costieri, favorendo la tutela delle specie presenti e il raggiungimento degli

obiettivi della strategia europea per la biodiversità. Per raggiungere tali obiettivi sono state coinvolte

diverse realtà territoriali (enti attuatori), in particolare: lôAreadi Tutela Marina di Capo Mortola, lôArea

Marina Protetta Isola di Bergeggi, LôAreaMarina Protetta delle Cinque Terre e lôAgenziaRegionale

per la Protezione dellôAmbienteLigure (ARPAL).

2.3 Parco Nazionale dell'Arcipelago Toscano (PNAT)

LôEnteParco Nazionale Arcipelago Toscano, istituito nel 1996, gestisce territori terrestri e marini

dellôomonimoarcipelago. Le sue finalità istitutive riguardano la salvaguardia dei valori naturali e

antropici, la promozione di attività sostenibili e lo sviluppo di strategie per la conservazione

ambientale. Dal 2009 è dotato del Piano del Parco e lavora allôapprovazionedel Regolamento,

strumenti indispensabili per il governo del territorio.
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Le acque protette si estendono per circa 600 kmq intorno alle isole dellôArcipelago. Nellôambitodel

progetto NEPTUNE ricordiamo alcune delle principali azioni che sono state affrontate, come:

valorizzazione del patrimonio sommerso, incontri con stakeholder e studi per verificare gli impatti

dovuti alla fruizione subacquea per lôapplicazionedelle conseguenti misure gestionali tra cui

lôallestimentodi un sistema di videosorveglianza.

2.4 Regione Autonoma Sardegna (RAS)

La Direzione Generale della Difesa dellôAmbiente- Servizio Tutela della Natura e Politiche

Forestali, della Regione Autonoma Sardegna (RAS) provvede alle aree naturali protette di interesse

nazionale e regionale ed alla tutela della fauna selvatica. In qualità di soggetto responsabile

dellôattuazionedelle direttive Habitat e Uccelli, RAS si occupa della pianificazione della Rete Natura

2000, del coordinamento, promozione e finanziamento di iniziative di tutela e valorizzazione di

habitat e specie, nonché della programmazione di interventi nelle aree di interesse naturalistico.

RAS ha messo a disposizione del progetto lôesperienzamaturata sulla gestione e pianificazione

della Rete Ecologica Regionale. Allôinternodel progetto NEPTUNE si è avvalsa della

collaborazione del Parco Nazionale dellôAsinara- Area Marina Protetta dellôIsoladellôAsinarae

dellôIstitutoper la Bioeconomia del CNR (CNR-IBE). Le attività hanno riguardato principalmente il

sito pilota dellôIsoladellôAsinaraper la sua rilevanza sia naturalistica che culturale. In particolare il

Parco ha realizzato un sentiero subacqueo di presso il sito di Cala La Reale caratterizzato da

importanti valenze naturalistiche e soprattutto dalla presenza di un carico di anfore di epoca

romana che conta oltre 39.000 reperti. Una seconda area di attività ha riguardato lo studio, condotto

dal CNR-IBE, sui possibili metodi applicabili per caratterizzare e quantificare le implicazioni

ambientali dei servizi ecosistemici ricreativi nelle aree protette, sperimentando una loro integrazione

con lôapproccioLife Cycle Assessment (LCA). Il lavoro è stato portato avanti grazie

allôindispensabilecoinvolgimento dei centri diving operanti nellôareamarina e con il supporto del

CNR ïIAS (Istituto per lo studio degli impatti Antropici e Sostenibilità in ambiente marino).

2.5 Région Sud Provence-Alpes-Côte dôAzur (R-SUD)

Con quasi 1.000 chilometri di coste, la Regione Provenza-Alpi-Costa Azzurra presenta un litorale

eccezionale, che gioca un ruolo importante per la sua attrattiva a livello internazionale.
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Il litorale della regione è un luogo con un elevato valore, dove si ha la necessità assoluta di

assicurare un equilibrio tra lo sviluppo economico e la conservazione dell'ambiente. La nuova

politica marittima avviata da R-Sud, basata sulla continua consultazione di tutti gli attori della

regione, è interamente incentrata su questo obiettivo. La R-Sud è anche la "culla mondiale delle

immersioni subacquee". In questo campo, possiede un enorme potenziale legato allo sviluppo e

alla promozione di una "industria" multisettoriale relativa alle attività subacquee, a livello nazionale

e internazionale. È in questo contesto che la R-Sud, insieme a partner italiani e regionali, ha avviato

il progetto NEPTUNE, per la valorizzazione del patrimonio naturale e culturale subacqueo, così

come la promozione della subacquea ricreativa. Le azioni condotte sono state principalmente

orientate verso la creazione di un "percorso di scoperta, esplorazione e innovazione subacquea"

strutturato intorno a cinque siti pilota sperimentali. Ognuno di essi beneficerà di un sistema di

accessibilità virtuale al patrimonio subacqueo sviluppato dalla Regione (creazioni audiovisive,

ricostruzioni 3D di relitti emblematici, caschi di realtà virtuale, terminali interattivi), permettendo a

tutto il pubblico di godere di esperienze virtuali di esplorazione subacquea, "fuori dall'acqua".

2.6 Centre de Découverte Mer et Montagne (CDMM)

Il Centre de Découverte Mer et Montagne (CDMM), creato nel 1991, è un attore chiave in tutte le

questioni relative all'educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile nella regione.

In particolare, il CDMM organizza escursioni e attività di snorkeling in aree naturali protette e lungo

la costa della regione. Le competenze e l'esperienza del CDMM sono riconosciute attraverso le

varie attività sviluppate lungo 3 linee: LEISURE (attività di svago per tutti, in particolare utilizzando

lo sport come mezzo di scoperta), EDUCATION (educazione pubblica nelle scuole e sotto forma di

campagne di sensibilizzazione) e EXPERTISE (sostegno e formazione) da una scala locale a

quella mediterranea grazie a EMN. Fondata nel 2000, EMN (Mediterranean Environment Network)

mira a riunire gli attori dell'educazione ambientale e promuovere le loro azioni organizzando la

Conferenza dei Giovani e del Mediterraneo, una giornata di incontro e scambio per l'ambiente

mediterraneo. Per il progetto NEPTUNE, CDMM ha voluto istituire una carta transfrontaliera di

buone pratiche per lo snorkeling, azioni di sensibilizzazione e strumenti per tutti e la creazione di

uno spazio di promozione del patrimonio naturale e culturale sottomarino accessibile al maggior

numero di persone, sul territorio di Nizza, uno dei siti pilota del progetto.
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2.7 Parc national Port Cros (PNPC)

Il Parco nazionale di Port Cros (PNPC) è uno dei più antichi parchi marini d'Europa, con una lunga

esperienza nella gestione di aree protette terrestri e marine, nel monitoraggio della biodiversità,

delle pressioni antropiche e nell'educazione ambientale. Il PNCP lavora a stretto contatto con tutte

le parti interessate nel settore subacqueo e ha sviluppato un regolamento per le immersioni che

stabilisce dei limiti all'esercizio di questa attività al fine di proteggere il patrimonio naturale e

culturale subacqueo. Allo stesso tempo, il PNPC ha lavorato con i partner dell'area (associazioni,

operatori turistici, subacquei, istruzione nazionale) su azioni volte a migliorare la conoscenza e la

promozione del patrimonio subacqueo naturale e culturale della sua area marina. La partecipazione

al progetto ha permesso al PNPC di definire la propria strategia di interpretazione del patrimonio

subacqueo e di progettare e produrre strumenti per la scoperta di questo patrimonio accessibili a

tutti, in particolare all'interno dell'area museale del Fort du Pradeau (uno dei siti pilota del progetto).

La rete di sentieri subacquei è stata rafforzata migliorando gli strumenti di sensibilizzazione in loco,

ed è stato progettato e distribuito a guide naturalistiche e insegnanti un opuscolo didattico

contenente 20 schede di esperienze sui temi del patrimonio subacqueo da conoscere e proteggere.

Sono state redatte schede descrittive dei principali relitti dell'area, utilizzate nel portale

transfrontaliero NEPTUNE e nei corsi di formazione organizzati dal PNPC per i centri e i club

subacquei.

3. Struttura e obiettivi del piano di azione (PdA)

Lôelaborazionedi un Piano di Azione (PdA) transfrontaliero con individuazione di misure coordinate

di selezione, tutela e valorizzazione, ha lôimportanteobiettivo di garantire un approccio comune per

la gestione dei siti sommersi di interesse naturale e culturale, base essenziale per definire una

strategia di gestione congiunta sostenibile e responsabile dellôinestimabilepatrimonio culturale e

naturale sommerso della zona transfrontaliera. Grazie al progetto NEPTUNE sono state condivise e

messe a sistema le competenze maturate dai partner nellôidentificazionee gestione dei siti

sommersi ulteriormente testate nelle precedenti fasi del progetto. Primo tema affrontato nel PdA del

progetto NEPTUNE è lôaccessibilit¨al patrimonio sommerso transfrontaliero inteso come: rendere

accessibile anche a chi non si immerge questo patrimonio, miglioramento dellôaccessibilit¨anche

per le persone con disabilità motoria e visiva. Nel capitolo 4 verranno analizzate le diverse strategie

e interventi proposti dai partner.
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Il PdA è stato poi suddiviso in due sezioni: tutela/gestione del patrimonio naturale e del patrimonio

culturale sommerso. Tutti i partner, con il supporto di enti attuatori convenzionati, hanno partecipato

a tavoli tematici propedeutici e di accompagnamento alle azioni della componente per verificare lo

stato dellôartea livello di area di cooperazione ed hanno indirizzato al meglio le attività progettuali

anche capitalizzando i risultati raggiunti da altri progetti (es. GIREPAM). Sulla base di metodologie

comuni (confrontabili e riproducibili), sono state approfondite le conoscenze sui siti sommersi di

interesse naturale e culturale al fine di valutarne lo stato di conservazione, individuare i fattori di

minaccia e pressione, definire soglie di capacità di carico e proporre opportune indicazioni

gestionali concertate e condivise con i vari portatori di interesse. Di seguito analizzeremo in

maniera sintetica i principali aspetti affrontati portando gli esempi applicativi e alcuni risultati raccolti

dai diversi partner di progetto (capitolo 5).

4. Miglioramento dellôaccessibilit¨del patrimonio sommerso transfrontaliero

Tra gli obiettivi del progetto NEPTUNE, e del PdA, côl̄ôindividuazionedi strategie comuni al fine di

migliorare lôaccessibilit¨del patrimonio sommerso inteso come:

1. rendere accessibile anche ai non subacquei le ricchezze dei fondali transfrontalieri;

2. aumentare lôaccessibilit¨,anche a persone con disabilità.

Di seguito analizzeremo brevemente le strategie e gli interventi attuati dai diversi partner che

rappresentano buone pratiche ed esempi transfrontalieri facilmente ripetibili.

4.1 Rendere accessibile anche ai non subacquei le ricchezze dei fondali transfrontalieri

Per favorire una fruizione non necessariamente diretta ed in loco, sono state individuate soluzioni

tecnologiche, favorendo la scoperta 'virtuale' (e.g. applicazione digitale, imaging 3D) e

lôindividuazionedi veri e propri percorsi museografici (percorsi collegati con il patrimonio sommerso

e siti da valorizzare) in modo da arricchire la scoperta dei siti sottomarini con un approccio

storico/culturale. Questa strategia è stata applicata da R-SUD, in stretta collaborazione con il PNPC

e il CDMM. Nell'ambito di NEPTUNE, R-SUD ha prodotto una serie di creazioni audiovisive originali

(ricostruzioni 3D, film in HD e a 360Á) e ha acquisito attrezzature e mezzi di trasmissione innovativi

(terminali touch interattivi, cuffie VR), permettendo a tutti, compresi i non subacquei, di

sperimentare l'esplorazione subacquea "fuori dall'acqua", nei siti pilota del progetto.



La ricchezza del patrimonio naturale e culturale sommerso, le buone pratiche legate allôattivit¨

subacquea ricreativa, la storia dell'immersione, ecc. sono tutti temi affrontati in ognuno dei siti pilota

che compongono l'itinerario di scoperta allestito su scala regionale. È stato realizzato un

censimento delle metodologie/strumenti utilizzati per promuovere i siti dô'immersione,ma anche

degli stakeholders coinvolti e dei siti d'interesse (siti d'immersione, sentieri subacquei, musei, ecc.)

con l'obiettivo di creare un database che possa essere messo a disposizione del grande pubblico e

utilizzato da tutti i partner del progetto, al fine di estendere l'itinerario di scoperta a tutta l'area di

cooperazione.
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Figura 2: Illustrazione del percorso dei siti pilota

Figura 3: schermo interattivo NEPTUNE Figura 4: illustrazione della ricostruzione 3D del

relitto di Arrayo

Il sito pilota allestito da CDMM è situato nella base nautica di Nizza, una sede municipale dove il

CDMM sta sviluppando progetti di sport-ambiente. Il sito pilota è una finestra di opportunità per

promuovere il patrimonio naturale e culturale delle Alpi Marittime e più in particolare della città di

Nizza.


